
SANTA MARIA HOE’ «Il tavolo di cri-
si per Bessel sarà convocato in tempi
record», assicura l’assessore provincia-
le al lavoro Fabio Dadati (nella foto ton-
da), che ha dato mandato ai tecnici del-
la Provincia di contattare tutti i sinda-
ci dei comuni della Valletta, i parlamen-
tari del territorio e l’azienda per riusci-
re a programmare il primo incontro di
discussione all’inizio di giugno, subito
dopo l’incontro a porte chiuse tra le par-
ti sociali – azienda e sindacato – che si
svolgerà la settimana prossima.
«Il dubbio è se esista davvero un mar-
gine per salvare questa fabbrica – dice
Dadati –. Il primo incontro ci permet-
terà di capire se l’azienda ha già deci-
so di andarsene dal territorio o se in
realtà ha voluto solo “alzare la voce” e
intende lasciare spazio per un confron-
to e una controproposta alternativa al-
la chiusura, che noi proporremo all’a-
zienda».

LE ISTITUZIONI
Concretamente le possibilità che le am-
ministrazioni locali possono proporre
all’azienda sono una serie di agevola-
zioni e sostegni allo sviluppo tecnolo-
gico: «Quello che possiamo fare noi è
offrire le condizioni per favorire la com-
petitività della Bessel Candy, ma allo
stato attuale gli spazi di manovra
sono limitatissimi perché non
esistono vincoli legali per tratte-
nere qui un’impresa che vuole
andarsene».
Infatti la Candy ha annunciato di
aver intenzione di chiudere lo
stabilimento Bessel entro la fi-
ne di luglio e trasferire l’attività
produttiva in Cina appoggiandosi a una
rete di imprese asiatiche che acquisi-
rebbero il know how Candy e vende-
rebbero i loro prodotti nel grande mer-
cato asiatico, interessato agli elettrodo-
mestici che una volta erano il vanto del
Made in Italy.

CORSA CONTRO IL TEMPO
Il tempo infatti gioca a sfavore del ter-
ritorio, dal momento che l’azienda ha
intenzione di cessare l’attività il 31 lu-
glio: «Mi domando come sia possibile
che nessuno ci abbia contattato prima
– dice Dadati -, questa notizia giunge
come un fulmine a ciel sereno e nei me-
si passati non si è percepita alcuna av-
visaglia di tale decisione. Intervenire
ora che l’azienda ha già preso una de-
cisione è molto difficile, se solo qual-
cuno ci avesse avvisato con anticipo
avremmo avuto modo di avviare un dia-

logo con l’azienda tempo addietro, con
l’intento di evitare l’ennesima fuga e il
vuoto occupazionale».
Anche la strategia sindacale di rivendi-
care sforzi e agevolazioni statali di cui
l’azienda ha goduto in passato sembra,
secondo Dadati, una via difficilmen-
te percorribile: «Se un’azienda de-
cide di andare via non c’è alcu-
no strumento di legge che
possa trattenerla, neppure
se in passato ha ricevuto
sgravi fiscali e agevolazio-
ni per realizzare un inse-
diamento produttivo.
Quello che possiamo fa-
re noi è presentare all’a-
zienda condizioni vantag-
giose per convincerla a re-
stare qui».

L’INCONTRO IN ZONA
L’incontro non si svolgerà a
Lecco, bensì nella zona di Santa
Maria Hoè, per lanciare un segnale
di vicinanza ai lavoratori e agli abitan-
ti della zona e per favorire la presenza
del maggior numero di sindaci della
Valletta.

Gloria Riva

[     la storia]
Quarant’anni tra lavatrici e forni
SANTA MARIA HOE’ Lo stabilimento Bessel è na-
to quarant’anni fa a Santa Maria Hoè come sede in-
dustriale del Gruppo Candy, attualmente di proprietà
del monzese Aldo Fumagalli. 
E da sempre - dunque fin dall’inizio - è stato uno dei
punti di riferimento, economico ma non solo, per
tutto quel territorio che gli sta attorno e per le tante
famiglie che, in un modo o nell’altro, sono gravitati
nell’orbita della grande azienda.
Nel corso degli anni si sono avvicendate le produ-
zioni di lavastoviglie, lavatrici, forni, piani cottura,
microonde, lavatrici speciali con carica dall’alto. Il
periodico cambio produttivo, che variava a seconda
delle richieste del mercato e delle novità in fatto di
elettrodomestici, ha permesso alle maestranze di svi-
luppare la capacità di lavorare su svariate tipologie
produttive.
«L’azienda inizialmente era stata pensata come una
sorta di “laboratorio” nel quale avviare la produzio-
ne dei più innovativi elettrodomestici – spiega il se-
gretario della Fiom Cgil, Diego Riva che in passato è
stato un dipendente di questa azienda -. Una volta

che la domanda da parte dei consumatori superava
la capacità produttiva delle linee di montaggio di
Bessel la produzione veniva spostata in un’altra
azienda». In Italia, se il mercato di riferimento era
italiano, all’estero se la domanda veniva da oltre con-
fine. 
Dal 2005 la strategia del gruppo Candy è cambiata e,
come aveva a suo tempo dichiarato il presidente Al-
do Fumagalli, «la delocalizzazione all’estero è un
obbligo per il settore elettrodomestici e in Italia ri-
marrà solo la testa del gruppo». 
Da allora sono stati chiusi tutti gli stabilimenti del-
lo Stivale: a Bergamo la Domora e la Zerowatt, la Kel-
ly di Sorbolo, in provincia di Parma, la Gasfire di Er-
ba. Rimangono attive in Italia la Candy di Brughe-
rio, dove si trova la casa madre del gruppo e uno sta-
bilimento per sperimentare le nuove proposte pro-
duttive della Candy, e la Bessel di Santa Maria Hoè,
che con il cambio di strategia aziendale si è specia-
lizzata nella produzione di lavastoviglie e piccole la-
vatrici. 

Gl. Riv.

i complimenti della cgil][     osnago

«Le aziende seguano l’esempio della Fomas»
OSNAGO (gl.riv.) La Cgil regionale fa i compli-
menti alla Fomas di Osnago: «Altro che contrat-
to di apprendistato della Marcegaglia, è la Fomas
l’esempio che le nostre aziende devono seguire».
Per una volta il sindacato rosso fa i complimen-
ti agli imprenditori, i titolari della Fomas, che nei
giorni scorsi hanno presentato al pubblico i nuo-
vi impianti di Osnago, frutto di un piano di in-
vestimento da 120 milioni di euro e che nei pros-
simi mesi prevede l’assunzione di circa sessan-
ta persone (dieci sono già stati assunti). Mirco Ro-
ta, segretario generale della Fiom Cgil Lombar-
dia, spende parole di entusiasmo per l’investi-
mento: «L’alternativa al desolante salario d’in-
gresso per gli apprendisti alla Marcegaglia di Lo-
magna esiste, sono gli investimenti e le assunzio-
ni alla Fomas. Un’alternativa che è già realtà.
Così Mirco Rota, si lancia in un paragone tra la

strategia dell’azienda Fomas di Osnago e la situa-
zione in corso alla Marcegaglia di Lomagna: «In
quest’ultimo stabilimento è stato siglato un ac-
cordo che, in cambio di ipotetici nuovi posti di
lavoro, concede di assumere con uno stipendio
inferiore (salario di ingresso) – spiega Rota -; in-
vece alla Fomas si reagisce alla crisi economica
investendo nell’impiantistica e riuscendo a ga-
rantire reali nuove assunzioni, mentre i cassin-
tegrati – grazie all’accordo sindacale sottoscrit-
to dalla rsu - possono contare su un’integrazione
salariale che mantiene inalterato lo stipendio».
Secondo Rota a due mesi di distanza dall’ac-
cordo, la Marcegaglia di Lomagna non ha attua-
to assunzioni significative, mentre «alla Fomas
si è deciso di investire e assumere senza ricor-
rere a strategie come quella del salario d’ingres-
so o a ricatti che dividono i sindacati. Esiste un’al-

ternativa seria alle chiusure aziendali e ai ricat-
ti salariali, ed è possibile fare impresa anche in
tempo di crisi, scommettendo sull’Italia», dice
Rota. 
La Fomas ha investito 120 milioni di euro nel
suo stabilimento brianzolo, rendendolo un’avan-
guardia, senza competitori nel mercato interna-
zionale, e permettendo l’ingresso di 10 nuovi as-
sunti, che dovrebbero salire a sessanta nei pros-
simi mesi. «Non solo: tutto questo con un anno
di anticipo rispetto a quanto programmato – con-
tinua Rota -. Tra l’altro garantendo l’ottimizzazio-
ne dell’isolamento acustico alla cittadinanza, e
una riduzione dei consumi del 40% (a fronte di
un aumento della produzione del 60%) con ot-
timi risultati anche sul fronte ambientale. Non
posso che complimentarmi con questa azienda
e sperare che altre seguano lo stesso esempio».

[ IL FUTURO DELL’AZIENDA DI SANTA MARIA HOE’]

«Intervenire adesso sulla Bessel
potrebbe anche essere difficile»
L’assessore Dadati: «Faremo il possibile, sperando che ci siano margini»

[i dati]

TAVOLO DI CRISI
«Il tavolo di crisi per Bes-
sel sarà convocato in tem-
pi record», assicura l’as-
sessore provinciale Dadati

RISCHI SERI
La Candy ha annunciato
di aver intenzione di chiu-
dere lo stabilimento Bes-
sel entro la fine di luglio

L’INCONTRO
L’incontro sulla crisi non
si svolgerà a Lecco, ma
vicino a Santa Maria Hoè,
per lanciare un segnale

LE PROPOSTE
Le amministrazioni pos-
sono proporre all’azien-
da una serie di agevola-
zioni e sostegni allo svi-
luppo
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